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sposarsi nel signore
Percorso di preparazione al Sacramento del Matrimonio
Un uomo e una donna chiesero a Dio. “Che cos’è il
matrimonio? Dio rispose “Un bel legame tra noi tre“.
calendario degli incontri:
sabato 14 aprile: ore 16.00 – primo incontro sala
Mons. Colombo – ore 18.00 S. Messa
martedì 17 e venerdì 20 aprile: sala Mons. 
Colombo, alle ore 21.00

venerdì 27 aprile - martedì 8 e 15 maggio - ve-
nerdì 11 e 18 maggio: sala Mons. Colombo, alle
ore 21.00
sabato 19 maggio: ore 15.00-17.00 a Consonno - 
ore 18.00 S. Messa in parrocchia

Le iscrizioni si ricevono entro martedì 10 aprile in casa par-
rocchiale: tel. 0341 681593

itinerari di preparazione al s. battesimo
sabato 9 giugno, ore 16.00, in Oratorio (sala mons. Colombo), incontro di preparazione con i genitori,
padrini e madrine.
domenica 17 giugno, ore 9.30, in Chiesa parrocchiale, presentazione dei battezzandi alla Comunità.
domenica 1 luglio, ore 11.00  e ore 16.00, in Chiesa parrocchiale, celebrazione del S. battesimo.

PadrE dEL SiGNOrE GESù CriSTO, 
E PadrE NOSTrO,
NOi Ti adOriaMO, FONTE di OGNi COMuNiONE;
CuSTOdiSCi LE NOSTrE FaMiGLiE 
NELLa Tua bENEdiziONE
PErChé SiaNO LuOGhi di COMuNiONE 
Tra GLi SPOSi
E di ViTa PiENa rECiPrOCaMENTE dONaTa
Tra GENiTOri E FiGLi.
NOi Ti CONTEMPLiaMO
arTEFiCE di OGNi PErFEziONE 
E di OGNi bELLEzza;
CONCEdi ad OGNi FaMiGLia 
uN LaVOrO GiuSTO E diGNiTOSO,
PErChé POSSiaMO aVErE 
iL NECESSariO NuTriMENTO
E GuSTarE iL PriViLEGiO di ESSErE 
TuOi COLLabOraTOri

NELL’EdiFiCarE iL MONdO.
NOi Ti GLOriFiChiaMO,
MOTiVO dELLa GiOia E dELLa FESTa;
aPri aNChE aLLE NOSTrE FaMiGLiE
LE ViE dELLa LETizia E dEL riPOSO
PEr GuSTarE FiN d’Ora 
quELLa GiOia PErFETTa
ChE Ci hai dONaTO NEL CriSTO riSOrTO.
COSì i NOSTri GiOrNi, LabOriOSi E FraTErNi,
SaraNNO SPiraGLiO aPErTO 
SuL TuO MiSTErO di aMOrE E di LuCE
ChE iL CriSTO TuO FiGLiO Ci ha riVELaTO
E LO SPiriTO ViViFiCaNTE Ci ha aNTiCiPaTO.
E ViVrEMO LiETi di ESSErE La Tua FaMiGLia,
iN CaMMiNO VErSO di TE, 
diO bENEdETTO NEi SECOLi.
aMEN

Palestra di vita

Funerali 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
Teresa Ottolini ved. Moscato, anni 94 - Giacomina Cesana, anni 83 - Luigia Maggi cg. Longhi, anni 69 - 
Erminia Nobili ved. Colleoni, anni 86 - Giromina Valsecchi, anni 82 - Maria Valnegri ved Sala, anni 90 
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Una goccia d’acqua
La tonalità della Pasqua è la gioia. Lo dice
anche il linguaggio comune: “Contento
come una Pasqua”. La gioia è esplosiva, co-
municativa, si irradia. Nella misura in cui
trova un cuore aperto, semplice, non gretto o
meschino.
La gioia apre su un orizzonte smaltato di luci
e di colori e nello stesso tempo alimenta il
coraggio dei piccoli passi sui tornanti del dif-
ficile quotidiano.

È madre Teresa di Calcutta a convincermi
della validità di questa immagine.
“Non ho mai pensato di cambiare il mondo,
– rispose ad un giornalista che banalmente
le chiedeva se fosse sua intenzione cambiare
il mondo – ho solo cercato di essere una
goccia d’acqua pulita. Se anche tu divente-
rai una goccia d’acqua pulita saremo già in
due. E se lo sarà anche tua moglie o tuo ma-
rito, saremo in tre e poi in quattro, dieci,
cento… “.

Una risposta persuasiva, semplice e incisiva,
una risposta che dovrebbe diventare il nostro
programma di vita e della famiglia in parti-
colare.
Scrive un bambino di quinta elementare al
suo papà: “La bontà e la gioia, escono dal

tuo cuore, come un lungo fiume, che rende
buone e generose le nostre vite, e il nostro
cuore. Sei una vera e propria fonte
d’amore”.

Quanto sono vere le parole di Gesù: “Se non
diventerete come bambini…”. Gesù li ha
messi al centro dell’attenzione per svelarne
la dote fondamentale, quella della fiducia,
destinata a diventare emblema dei figli di
Dio.

Eppure non di rado la loro fiducia viene
meno perché la nostra sorgente di gioia è
molto esile e spesso inaridita.
Ma noi che ne conosciamo la scaturigine
prima “Chi ha sete venga a me - dice Gesù
-  e beva chi crede in me; come dice la Scrit-
tura: fiumi di acqua viva sgorgheranno dal
suo seno” (Gv 7,38), accorriamo per attin-
gere a piene mani a questa sorgente. Sarà
dato così di allagare di gioia e di speranza la
nostra vita, quella delle nostre famiglie, della
nostra comunità, e perché no, anche della no-
stra società.
Buona Pasqua!
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C.a.S.a.Don Luigi Gilardi

La nuova Casa di Riposo inaugurata lo scorso 3
marzo, è stata intitolata a Don Luigi Gilardi, per
ventiquattro anni prevosto di Olginate e presidente
della Casa di Riposo S. Giuseppe.
Un segno di vivissima gratitudine a lui che per Ol-
ginate e in particolare per la Casa di Riposo S. Giu-
seppe aveva investito tantissimo in forze,
intelligenza e risorse economiche.
Animato da profondo zelo pastorale, si era donato
tutto a tutti ed in particolare ai più deboli e biso-
gnosi. 
Quando, nel 2001, la Regione Lombardia introdusse
nuovi criteri per l’autorizzazione e l’accreditamento
delle R.S.A. si trovò in una difficile e sofferta scelta:
chiudere o provvedere ad una nuova costruzione. Si
mosse con determinazione cercando diverse solu-
zioni e bussando a tante porte. Il tempo passava e la
scelta si faceva indilazionabile. L’aiuto giunse attra-
verso la dott.ssa Zucchi della Cooperativa KCS Ca-
regiver. 
La nuova C.A.S.A., che arricchisce Olginate di una
struttura di alto livello sotto il profilo medico – ria-
bilitativo – assistenziale, rappresenta tutto ciò che
don Luigi sognava e progettava: un sogno diventato
realtà al servizio dei più deboli e bisognosi. 

Don Eugenio
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settimana AUTENTICA 2012

Preghiera – Penitenza – Carità, sono le tre luci di posizione che hanno illu-
minato il cammino quaresimale e che nella Settimana Santa devono brillare con
più vivida luminosità.

preghiera
Tutta la settimana autentica sia permeata da un clima di raccoglimento e da uno
stile di sobrietà, sarebbe auspicabile che in ogni famiglia, spenta la Tv, si leggesse
il vangelo della passione di gesù.

peniTenza
certamente quella del corpo ma ancor più quella del cuore. uno dei momenti forti
è senz’altro il sacramento della confessione.

marTedì 3 aprile: 
S. Confessioni ore 14.45 2a Media – ore 15.30 3a Media
mercoledì 4 aprile: 
S. Confessioni ore 15.00 – 18.00 e ore 20.30 adolescenti – Giovani – adulti
giovedì sanTo 5 aprile: 
S. Confessioni ore 15.00 – 18.00 
Ore 20.45: Lavanda dei piedi e S. Messa nella Cena del Signore
venerdì sanTo 6 aprile (magro e digiuno):
ore 14.30: Celebrazione della morte di Gesù
ore 16.00 – 18.00: S. Confessioni
ore 20.45 : Via Crucis partendo da S. Maria la Vite
sabaTo sanTo 7 aprile:
ore 10.00 -12.00: S. Confessioni
ore 15.00 -18.00: S. Confessioni
ore 21.00: Veglia Pasquale e S. Messa solenne
domenica di pasqua 8 aprile
S. Messe ore 8.00 – 9.30 – 11.00 – 18.00. 
La S. Messa delle ore 11.00 è animata dai Cresimandi
lunedì dell’angelo 9 aprile
S. Messe ore 8.00 – 10.30 
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Se un giorno mi vedrai vecchio: se mi
sporco quando mangio e non riesco a
vestirmi... abbi pazienza, ricorda il
tempo che ho trascorso ad insegnartelo.
Se quando parlo con te ripeto sempre le
stesse cose, non mi interrompere...
ascoltami, quando eri piccolo dovevo
raccontarti ogni sera la stessa storia
finché non ti addormentavi. 
Quando non voglio lavarmi non biasi-
marmi e non farmi vergognare... ricor-
dati quando dovevo correrti dietro
inventando delle scuse perché non vo-
levi fare il bagno.
Quando vedi la mia ignoranza per le
nuove tecnologie, dammi il tempo ne-
cessario e non guardarmi con quel sor-
risetto ironico ho avuto tutta la pazienza
per insegnarti l'abc; quando ad un certo
punto non riesco a ricordare o perdo il
filo del discorso... dammi il tempo ne-

cessario per ricordare e se non
ci riesco non ti innervosire: la
cosa più importante non è
quello che dico ma il mio biso-
gno di essere con te ed averti li
che mi ascolti. 
Quando le mie gambe stanche
non mi consentono di tenere il
tuo passo non trattarmi come
fossi un peso, vieni verso di me
con le tue mani forti nello stesso
modo con cui io l'ho fatto con te quando
muovevi i tuoi primi passi.
Quando dico che vorrei essere morto...
non arrabbiarti, un giorno comprende-
rai che cosa mi spinge a dirlo. Cerca di
capire che alla mia età non si vive, si so-
pravvive. Un giorno scoprirai che no-
nostante i miei errori ho sempre voluto
il meglio per te che ho tentato di spia-
narti la strada. 

Dammi un po' del tuo tempo, dammi un
po' della tua pazienza, dammi una
spalla su cui poggiare la testa allo
stesso modo in cui io l'ho fatto per te.
Aiutami a camminare, aiutami a finire
i miei giorni con amore e pazienza in
cambio io ti darò un sorriso e l'immenso
amore che ho sempre avuto per te. 
Ti amo figlio mio.
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Lettera 
di un (anziano) 
padre al figlio

il prete
“il prete è un uomo, non è fatto dunque di un legno
diverso da quello di cui tutti siete fatti: è vostro fra-
tello. Egli continua a condividere la sorte dell'uomo
anche dopo che la destra di dio, attraverso la mano
del vescovo, si è posata su di lui: la sorte dei deboli,
la sorte di quelli che sono stanchi, scoraggiati, ina-
deguati, peccatori... Eppure i preti proclamano la
fede che vince il mondo, e portano la grazia che tra-
sforma i peccatori e i perduti in sani e redenti. Sono
uomini quelli che vengono. Vengono e dicono con la
loro povera umanità: vedete, dio ha misericordia di
uomini come noi; vedete, per i poveri e per gli stolti,
per i disperati e per i moribondi è sorta la stella della
grazia.
dicono, come messaggeri umani dell'eterno dio:
non vi adirate contro di noi! Noi sappiamo di portare
il tesoro di dio in vasi di creta; sappiamo che la no-
stra ombra offusca continuamente la divina luce che
dobbiamo portare. Siate misericordiosi verso di noi,

non giudicate, abbiate pietà della debolezza sulla
quale dio ha posato il fardello troppo pesante della
sua grazia. Considerate come una promessa per voi
stessi il fatto che noi siamo uomini. Voi avrete un
giorno paura e orrore di voi stessi, quando avrete
sperimentato anche voi che cosa è l’uomo, che cosa
c’è nell’uomo.

beati voi allora che
non vi siete scanda-
lizzati dell’uomo che
è nel prete. Egli è un
uomo affinchè voi
chiediate che la gra-
zia di dio può essere
concessa all’uomo,
all’uomo povero,
così com’è!

K. Rhaner
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Con MaRia aL piano sUpeRioRe DeLLa saLa DeL Ce-
naCoLo peR ConteMpLaRe Con CUoRe stUpito Le
MeRavigLie DeL CUoRe iMpReveDibiLe Di Dio.

S. Messe nei giovedì di Maggio:
3  - in parrocchiale, ore 20.30
10 -  in s. rocco, ore 20.30
17 - s. maria la viTe, ore 20.30
24 - in parrocchiale, ore 20.30, segue adora-
zione
31 - asilo di via marconi, ore 20.30

Anniversari di matrimonio
domenica 20 maggio ore 11.00: 
s. messa anniversari di maTrimo-
nio. 

neLL’anno DeLLa FaMigLia è beLLo
RingRaziaRe iL signoRe Rinno-
vanDo La gRazia DeL saCRaMento. 
invito tUtte Le Coppie a testiMoniaRe
FattivaMente iL Dono RiCevUto e sopRat-
tUtto qUeLLe Che CeLebRano iL 10° - 25° - 50° e oLtRe Di MatRiMonio.

LE iSCriziONi Si riCEVONO iN SaCrESTia ENTrO dOMENiCa 13 MaGGiO. 
SEGuirà, PEr Chi LO dESidEra, iL PraNzO iN OraTOriO. 

1a Comunione
domenica 6 maggio, ore 10.30

Pellegrinaggio dell’area omogenea
al sanTuario del lavello
venerdì 18 maggio, ore 20.00  
siamo TuTTi inviTaTi a parTecipare

Prima S. Messa di Don Davide Marchio
mercoledì 23, ore 21.00, reciTal "..e camminava con loro" proposTo
dal gruppo “giovanni paolo ii” di missaglia 
giovedì 24, ore 20.30 s. messa in parrocchiale segue adorazione
venerdì 25, ore 20.45, s. conFessioni
sabaTo 26, ordinazione sacerdoTale di don davide nel duomo di ber-
gamo
domenica 27 maggio, ore 11.00, prima s. messa in chiesa parrocchiale

Mese di Maggio
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FINALMENTE! Finalmente sono stato
destinato in una missione tutta da ini-
ziare. Finalmente si fa questo
passo che permetterà di farne un
altro, e’ cosi che il Vangelo si
diffonde nel mondo.

Il nuovo Vescovo mi ha desti-
nato nella zona di Moespur,
dove lì  resideva p.Gregorio
Schiavi, bergamasco, classe
1935.  Da circa vent’anni viveva
nella casa di una famiglia Santal,
proprio come loro, tanto che essi
stessi ora dicono: “E’ diventato
proprio come uno di noi”! Da
anni desidera che si potesse iniziare un
sotto-centro in vista di stabilire una mis-
sione vera e propria nella sua zona e che
con la sua età e con i suoi problemi non
riusciva più a prendersi cura di tutta la
gente. Da sette anni, tutte le domeniche
andavo ad aiutarlo, facevo 45 chilometri
con la mia motoretta per raggiungere i
villaggi di quella area e celebrare l’Euca-
restia con quelle persone, poi tornavo
perché il mio incarico era con i ragazzi
dell’ostello della scuola tecnica; mi sono
cosi reso conto anch’io di quanto fossero
vere le sue parole e da un anno pregavo
che il Vescovo ed il PIME si decidessero
a mandarmi là. Appresa la mia disponi-
bilità ad un cambiamento mi avevano
fatto tre proposte, ma non c’era Moe-
spur, poi il nostro nuovo Vescovo, Mons.
Sebastian Tudu, quasi inaspettatamente,
due settimane fa, a pochi giorni dalla sua
consacrazione episcopale ha preso
quella bella decisione. E’ un posto un po’
sperduto in mezzo ai campi di riso, non
ci sono strade asfaltate nel raggio di 10
chilometri, la corrente arriva ogni tanto,
ma c’e’ silenzio! 

Non sarò solo, andrò con un altro padre,
p. Paolo Ciceri, un veterano del Bangla-
desh, ha già quarant’anni di presenza qui
ed un’esperienza enorme;  data l’età ha
chiesto però di non essere responsabile
della missione, sono sicuro che insieme
e con l’aiuto di Dio potremo fare un gran
lavoro missionario con queste persone.

Ci potete vedere nella foto a fianco con
il Vescovo durante la cerimonia di ben-

venuto a Moespur.
La nuova missione non sarà piccola,
avremo 33 villaggi sparsi su un’area
molto grande. Villaggi che ci daranno la
possibilità di avvicinarne altri, in quella
zona ci sono molti villaggi tribali in at-
tesa di conoscere la Buona Novella, la
bella notizia che Gesù Cristo e’ venuto a
portare, risiedendo li potremo avvicinarli
e spingerci anche più lontano proprio
come Egli ci ha chiamato a fare. 
Fedeli al mandato di Gesù “Andando,
predicate e dite: “Il regno dei cieli è vi-
cino”.  Guarite gli ammalati, risuscitate i
morti, purificate i lebbrosi, scacciate i
demòni; gratuitamente avete ricevuto,
gratuitamente date.” (Mt. 10,7-8) ci
prenderemo cura degli ammalati e biso-
gnosi, ci sono molte persone che non
possono accedere a nessuna cura sanita-
ria. Una altra delle nostre priorità sarà
l’educazione scolastica dei bambini e
delle bambine tribali della zona, e’ solo
attraverso questo strumento che queste
persone potranno emanciparsi dal loro
stato di povertà ed essere in grado di es-
sere persone libere e non più dipendenti
da aiuti esterni. E’ anche quello che vedo
qui, quando una persona con il suo la-
voro guadagna il tanto necessario per vi-
vere non viene più alla missione a
chiedere aiuti.

P.Gregorio viveva con una famiglia San-
tal, non aveva una casa propria, attual-

mente per noi non c’e’ un posto dove
stare, quindi dovremo costruirci una ca-

setta dove stare, ci vorrà qual-
che mese prima di poterci
trasferire definitivamente, nel
frattempo faro’ fare i lavori for-
zati alla mia motoretta, an-
dando avanti e indietro dalla
casa regionale. Sono molto
contento di questa mia nuova
destinazione, dopo sette anni di
lavoro con i giovani del-
l’ostello della scuola tecnica
desideravo proprio questo tipo
di impegno, esso corrisponde a
tutte le caratteristiche del cari-

sma del PIME: ad gentes, ad extra, ad
vitam e insieme. Che il Signore mi aiuti,
ne ho proprio bisogno e per questo
chiedo la vostra preghiera. 

Vi saluto carissimi amici che tanto mi
aiutate con le vostre preghiere ed il vo-
stro aiuto. Vi ricordo sempre nella
S.Messa, e’ il modo più grande che ho
per ringraziarvi sicuro, che quel buon
Dio che tanto vuol bene a voi e a questi
suoi poveri vi ricolmi con quell’eterno
dono che ha promesso a chi darà solo
anche un sol bicchier d’acqua a questi
suoi piccoli.

GRAZIE ANCORA!

SEMPRE UNITI NELLA PREGHIERA

p. Pierfrancesco Corti 

Finalmente missione “vera”!
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PADRE UGO DE CENSI è salesiano,
nato in Valtellina, è stato per anni edu-
catore ad Arese e responsabile degli ora-
tori dell’Ispettoria Salesiana della
Lombardia.
E’ il Fondatore dell’Operazione Mato
Grosso. Padre spirituale, amico, grande
trascinatore per  i ragazzi in Italia e in
missione.
Un esempio concreto di vita sacerdotale
per tanti giovani che hanno accolto la
vocazione al sacerdozio, come Davide.

Cosi scrive ai ragazzi...a  Davide:

Sono un vecchio di 81 anni. Sento l’età,
faccio fatica a camminare, vedo e sento
poco. Sento il peso degli anni, il cuore
fa fatica...
Stare con la gente, ascoltare i suoi pro-
blemi adesso mi costa molto. Vorrei ciò
che mi rallegra e ciò che mi preoccupa...
Vi devo dire dove voglio andare.
Avete voglia di ascoltarmi? È l’avven-
tura della mia vita.
Sono un salesiano e mi sono reso conto
che per seguire don Bosco dovevo fare
un cammino con i  giovani ed ho trovato
l’Operazione Mato Grosso.
Cos’è l’OMG? Una grande piazza dove
vanno e vengono tanti giovani. Un car-
tello in mezzo alla piazza, ben visibile,
con una direzione chiara:
Da una parte la scritta “POVERI” e

dall’altra “GIOVANI”.
I giovani negli anni ‘60 scappavano da
un religione fatta di parole, lontana
dalla vita.
“Basta con le chiacchiere. Veniamo ai
fatti”. Commuoversi e lavorare gratis
per i poveri che padre Pedro, missiona-
rio in Mato Grosso ci fece conoscere, fu
l’inizio della vera avventura.
Questa avventura è concreta perché è la
vita di tanti ragazzi.
Lo spirito che la anima:
“il primo ricco da  convertire sono io”,
“Il pane che tu guadagni impara a divi-
derlo a metà con chi non ce l’ha”, “La
società ti insegna a guardare avanti, a
chi sta meglio; il Vangelo ti insegna a
guardarti indietro, a chi sta peggio”.

Tante domande in questo cammino:
- Come entusiasmare i ragazzi?
- Come aiutarli a vivere bene con i loro
genitori?
- Come attirare i ragazzi di oggi?
- Come far vivere la fede ad un giovane
del giorno d’oggi?
- Come far capire cosa cercano i ragazzi
che non s’avvicinano né entrano in
chiesa?
- Dove trovo i soldi per mandare avanti
le spedizioni?
Ecco il cammino della commozione che
inizia regalando qualcosa di sé: il la-
voro, il tempo, i soldi, la vita...
Imparare a distaccarsi dai beni terreni
regalando e facendo la Carità.
Ecco la meta. Quale è la tua meta?
La meta della gente è divertirsi, stare
bene, vivere una vita normale...
E poi non si è contenti!
Chi ci indicherà la meta? Guarda le per-
sone buone e sincere che ti piacciono e
seguile.
Mettiti in cammino senza tanti ragiona-
menti. Muovi le mani per aiutare e i
piedi per andare verso chi ha bisogno.
Tutti vengono a chiedere: chiedono pre-
stiti che poi non restituiranno...Quando
regalo mi prendono in giro. Non ce la
faccio a compiere il mio dovere perché
non ho più le forze ed il tempo.
Quanto camminare, quanti pesi da cari-
care sulle spalle per andare dietro a Don
Bosco!
Dove è l’errore grave:
Ho aperto la porta di casa; ho fatto la
Carità; non ho messo orario per bus-
sare.
Sono schiacciato dai pesi. Mi consolano
la bontà dei miei figli e il sorriso dei po-
veri. Il peso è sempre più grande. E sono
la mia coscienza, la gente, il desiderio
di incontrare il Signore, che mi spingono
a correre!
Davanti alla morte mi chiedo: dove
trovo le ali per passare oltre questo
oceano di nebbia? Io  
ho bisogno delle braccia che accolgano
e mi facciano riposare: “Ora puoi ripo-
sare UGO!” desidero arrivare tra le
braccia del Signore come se fosse una

mamma.
Ditevi anche voi dove volete arrivare.
Siate sinceri e buoni.

Vostro Padre UGO.

Padre Ugo de Censi
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suor deliana, 
missionaria in

zambia e 
eX insegnanTe
della scuola
"s.capiTanio", 

è in iTalia. 

Sarà Tra NOi 
il 14 aprile.

iNViTiaMO TuTTa La
COMuNiTà, LE FaMiGLiE

adOTTiVE E GLi Ex
aLuNNi ad uNa SEraTa

iN Sua COMPaGNia
PrESSO L'OraTOriO:

- OrE 19 CENa 
(PrENOTaziONi ENTrO iL 9
aPriLE TELEFONaNdO aLLa

SiG. PiEra (SCuOLa Ma-
TErNa Via MarCONi)

0341/681610, 
SiG ErNESTiNa 0341/682220, 

SiG. ENza 0341/651726, 
SiG. MariLiNa 0341/651675

- OrE 20.30 TESTiMO-
NiaNza di SuOr dE-

LiaNa
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animatori oratorio Feriale
un’esperienza di vita che i ragazzi attendono con trepidazione e vi-
vono con entusiasmo. un’esperienza che lascia in tutti un segno po-
sitivo; gli ingredienti per giochi, laboratori, piscina, gite, mensa e
preghiera sono ben armonizzati, che riempie la giornata e il cuore.
Lo scorso anno si è toccato il top in tutti i sensi. E questo proprio gra-
zie all’impegno generoso e fedele degli animatori. 
anche quest’anno vogliamo mantenere lo standar dello scorso
anno.
Troveremo animatori “vecchi” e animatori “ nuovi” che si affianche-
ranno per vivere questa splendida avventura. a tutti vorrei richia-
mare le luci di posizione che l’animatore deve possedere.

entusiasmo “incontenibile”. i ragazzi se ne accorgono subito.
L’animatore è ricercato, atteso, accolto con gioia. Stanno volentieri
con lui perché la sua simpatia è contagiosa.
generosità “coraggiosa”. Fare l’animatore richiede “sacrificio”. 
Se l’animatore ama il suo servizio, anche il sacrificio è leggero. 
il termometro che lo rivela è la sua sensibilità creativa.

Fedeltà “gioiosa”. Stare in campo quattro settimane è senz’altro
qualcosa di grande, plasma il carattere e fa maturare. 
attenzione allora alla “stanchezza” che si manifesta nella selezione
degli orari come delle attività, dei ragazzi come gli impegni. atten-
zione al rischio purtroppo facile, di ritagliarsi degli spazi per sé, “stac-
candosi” dai ragazzi.
Chi desidera far parte del Gruppo animatori deve fare richiesta a
don Eugenio.

Per gli animatori “vecchi” e “nuovi” gli incontri in programma sono tas-
sativamente obbligatori
• Sabato 21 aprile, ore 20.30: “L’animatore allo specchio”, incontro
in Oratorio con Stefano Manzoni
• Domenica 22 aprile, ore 11.00: S. Messa
• giovedì 26 aprile, ore 21.00: in Oratorio “Presentazione e valuta-
zione dell’Oratorio Feriale 2012”
• giovedì 10 e 17 maggio, ore 21.00: in Oratorio. due serate con
il prof. Marco ripamonti
• Venerdì 25 maggio: incontro a Milano.
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vacanze a isola di madesimo
i raGazzi PrEMONO, i GENiTOri ChiEdONO. 
COMuNiChiaMO LE daTE PEr LE “PrOSSiME” VaCaNzE PrESSO La bEL-
LiSSiMa CaSa di iSOLa di MadESiMO

i° TurNO : 8 – 15 LuGLiO PEr i raGazzi di 2a E 3a MEdia
ii° TurNO : 22 – 29 LuGLiO -  PEr GruPPO adOLESCENTi – 1a, 2a E 3a SuPEriOrE
iii° TurNO: 29 LuGLiO – 5 aGOSTO – PEr raGazzi di 4a E 5a ELEMENTarE 1a MEdia
iV° TurNO: 5 – 25 aGOSTO – aduLTi E FaMiGLiE

i turni sono aperti a tutta l’area omogenea: Olginate, Pescate, Garlate, Villa S. Carlo, Valgreghentino. 
il modulo per l’iscrizione è disponibile a partire dalla domenica di Pasqua 8 aprile.
NON POTENdO SuPErarE LE 50 uNiTà PEr TurNO CONViENE PrOGraMMarE PEr TEMPO.

L’ESPEriENza è riVOLTa ai raGazzi/E 
daLLa ia elemenTare aPPENa CONCLuSa 
aLLa iiia media CONCLuSa.

LE SETTiMaNE di OraTOriO FEriaLE SONO quaTTrO:
dall’11 giugno al 6 luglio 2012, 
dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle 17.30.
dOMENiCa 10 GiuGNO, OrE 11, S. MESSa E PrESENTaziONE 
aNiMaTOri. TuTTi i raGazzi/E SONO iNViTaTi a ParTECiParE.

iL MOduLO PEr L’iSCriziONE, COMPLETO di TuTTE 
LE iNFOrMaziONi, Sarà diSPONibiLE da dOMENiCa 29 aPriLE  

passparTù

Don eugenio
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Le belle maniere — non più di moda — in
chiesa sono espressione della fede che ab-
biamo e del rispetto che nutriamo per il Si-
gnore. Ci permettiamo di “ripassare” alcune
indicazioni.

Il giorno del Signore

La domenica è il giorno in cui i fedeli, con-
vocati dal Signore, si riuniscono in un luogo
preciso, la chiesa, per ascoltare la sua parola,
per ringraziarlo dei suoi benefici e per cele-
brare l'Eucaristia.
La chiesa

La chiesa è “casa di Dio”, simbolo della co-
munità cristiana che vive in un dato territorio.
È prima di tutto un luogo di preghiera, in cui
si celebra l'Eucaristia e si adora Cristo real-
mente presente nelle specie eucaristiche, ri-
poste nel tabernacolo. I fedeli vi si riuniscono
per pregare, per lodare il Signore e per espri-
mere, attraverso la liturgia, la loro fede in Cri-
sto.
Prima di entrare in chiesa

Organizzarsi in modo tale da arrivare in
chiesa con qualche minuto di anticipo, evi-
tando ritardi che disturbano l'assemblea.
Verificare che il nostro modo di vestire, e
quello dei nostri bambini, sia adatto e rispet-
toso del luogo sacro. Nel salire la scalinata
della chiesa cerco di lasciare alle spalle i ru-
mori e le banalità che spesso distraggono
mente e cuore.
Assicurarsi che il nostro cellulare sia spento. 
Digiuno eucaristico

Per fare la S. Comunione occorre essere di-
giuni da almeno un'ora.
Entrando in chiesa

Ci si pone in un clima di silenzio. Appena en-
trati ci si avvicina all'acquasantiera, si intinge
la punta delle dita nell'acqua e si fa il segno
della croce, con il quale si esprime la fede in
Dio-Trinità. È un gesto che ci ricorda il nostro
Battesimo e “lava” il nostro cuore dai peccati
quotidiani. In alcune regioni si usa passare
l'acqua santa al conoscente o al vicino che si
trova in quel momento a entrare in chiesa.
Quando è il caso si ritira dagli appositi espo-

sitori foglietto della messa e il libro dei canti.
Ci si dirige con passo tranquillo a prendere
posto.
Se si desidera accendere una candela è que-
sto il momento di farlo e non durante la cele-
brazione. Se non se ne ha il tempo, è meglio
aspettare sino alla fine della Messa, in modo
da non creare disturbo all'assemblea.
Prima di entrare nel banco o mettersi davanti
sedia, si fa la genuflessione rivolti verso il ta-
bernacolo dove è custodita l'Eucaristia. Se si
è impossibilitati a fare la genuflessione,
stando in piedi si fa un inchino.
Se si desidera e si è in tempo, ci si può fer-
mare in preghiera dinanzi all'immagine della
Madonna o del santo patrono della chiesa
stessa. Se possibile si occupano i posti più vi-
cini all'altare, evitando di fermarsi in fondo
alla chiesa.
Dopo aver preso posto nel banco è bene ingi-
nocchiarsi per mettersi alla presenza del Si-
gnore; poi, se la celebrazione non è ancora
iniziata, ci si può sedere. Se invece ci si pone
davanti alla sedia, prima di sedersi, ci si ferma
in piedi un momento per mettersi alla pre-
senza del Signore.
Solo se veramente necessario si potranno
scambiare alcune parole con conoscenti o
amici, e sempre a bassa voce per non distur-
bare il raccoglimento altrui. Se capitasse di
giungere in ritardo, si eviterà di girare per la
chiesa.
Durante la celebrazione

Quando inizia il canto, o il sacerdote e i chie-
richetti si recano all'altare, ci si alza in piedi e
si partecipa al canto.
Si risponde ai dialoghi con il celebrante. Si
partecipa ai canti, seguendoli sull'apposito
libro, cercando di uniformare la propria voce
con quella degli altri. Durante la celebrazione
si sta in piedi, seduti, in ginocchio secondo i
momenti liturgici.
Si ascoltano attentamente le letture e l'omelia,
evitando di disturbare.
I bambini piccoli sono una benedizione e un
impegno: sarebbe opportuno che i genitori
riuscissero a tenerli con sé durante la Messa;

ma ciò non è sempre possibile; in caso di ne-
cessità è bene portarli in un luogo a parte così
da non recare disturbo all'assemblea dei fe-
deli.
Si cercherà di non fare rumore nel voltare le
pagine del Foglietto della Messa.
Sarebbe bene preparare prima l'obolo per la
questua, evitando imbarazzanti ricerche men-
tre la persona incaricata aspetta l'offerta.
Al momento della recita del Padre nostro, si
elevano le mani in segno di supplica.
Al momento della Comunione

Quando il celebrante inizia a distribuire la S.
Comunione, chi intende accostarsi si dispone
in fila verso i ministri incaricati.
Se vi fossero anziani o disabili, si faranno vo-
lentieri passare avanti. Chi intende ricevere
l'Ostia in bocca, si avvicina al celebrante il
quale dice “Il Corpo di Cristo”, il fedele ri-
sponde “Amen”, poi apre la bocca per rice-
vere l'Ostia consacrata e ritorna al posto. Chi
intende ricevere l'Ostia sulla mano, si avvi-
cina al celebrante con la mano destra sotto la
sinistra, alle parole “Il Corpo di Cristo” ri-
sponde “Amen”, alza un poco le mani verso
il celebrante, riceve l'Ostia sulla mano, si spo-
sta di un passo a lato, porta l'Ostia in bocca
con la mano destra e poi ritorna al posto.
In ambedue i casi non si devono fare segni di
croce o genuflessioni.
Uscita dalla chiesa

Se vi fosse un canto all'uscita, si aspetterà che
termini e poi ci si avvierà alla porta con calma.
Sarebbe buona cosa allontanarsi dal proprio
posto solo dopo che il sacerdote è entrato in
sacrestia.
Si eviti, terminata la messa, di “fare salotto” in
chiesa,per non disturbare chi volesse fermarsi
a pregare. 
Usciti di chiesa avremo tutto l'agio di intratte-
nerci con amici e conoscenti.

Ricordati che la Messa deve portare i suoi

frutti nella vita quotidiana di tutta la setti-

mana.

Galateo in chiesa
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L'importanza strategica dei territori e della base
associativa torna ad essere un tema predomi-
nante nel processo di innovazione e di riforma
delle acli a partire dall'operare quotidiano sui
territori. Per le acli è esigenza fisiologica non
intesa solo come rivisitazione dei metodi di la-
voro e organizzativi, sebbene importanti, ma
come reinterpretazione politica della propria
azione sociale.
La nostra associazione da diversi anni sta
avanzando proposte di politiche del lavoro in
grado di rendere esigibili per tutti i lavoratori al-
cuni diritti fondamentali e capaci di superare il
crescente divario che si è creato nel mercato
del lavoro italiano tra chi è tutelato e crescenti
fasce di giovani, donne e lavoratori di piccole
imprese ai quali manca una adeguata prote-
zione sociale. intendiamo così concorrere, nel-
l'ambito del lavoro, alla grande spinta
riformatrice che deve partire da un assunto di
fondo: lo sviluppo del paese che deve essere
sempre di più il risultato dei processi produttivi
e lavorativi concreti e reali. Ma non ci può es-
sere responsabilità e coesione sociale se non
dentro un contesto di partecipazione.
Fin dalle loro origini le acli considerano l'impe-
gno politico, inteso nella sua più larga ecce-
zione, come banco di prova della loro capacità
di concorrere alla buona politica e al bene co-
mune. è questo il senso della loro fedeltà alla
democrazia.
Le acli sono chiamate a ripensare la politica e
le sue forme a partire, per un verso, dalla de-
mocrazia partecipativa e all'impegno civile dif-
fuso, per l'altro, dalla ricostruzione di una
cultura politica di grande respiro, anzitutto etico
e orientato al servizio delle persone. Le acli

hanno conosciuto continue trasformazioni nel
corso della loro storia, come è naturale per
un'organizzazione che vuol stare nel crocevia
della storia sociale, ma forse poche volte hanno
pensato alla propria autoriforma come ad un
compito propriamente riformista, nella prospet-
tiva che è cambiando se stessi che si diviene
autenticamente capaci di incidere sulla realtà
per trasformarla. Non siamo e non saremmo
credibili se prospettassimo cambiamenti nella
società italiana che non fossimo in grado di at-
tuare al nostro interno e insieme, se non des-
simo prova di saper affrontare le sfide interne
nell'ottica del servizio al paese.
è questo l'inizio di un percorso partito con una
analisi attenta che ha fatto emergere molte re-
altà territoriali. Conseguire una più esatta con-
sapevolezza delle persone che aderiscono alle
acli, la loro condizione professionale e fami-
liare, le tematiche sociali cui esse sono più sen-
sibili, costituisce già di per sé un trampolino dal
quale lanciare nuove proposte associative più
mirate e consapevoli. abbiamo bisogno di acli
schierate, leggibili anche nei territori per le cose
che fanno e che promuovono concretamente.
in uno scenario economico e sociale difficile
siamo chiamati a capire quali debbano essere
per le acli le scelte qualificanti per essere un
soggetto vitale. Non siamo, infatti, chiamati a
pensare solo a noi stessi, ma al nostro compito
e quindi alle sfide della nostra società.
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a cura di Ferruccio Milani

La centralità 
del territorio
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Centro Amico della Caritas parrocchiale

IN aSCOLTO 
DELLE PERSONE 
IN DIFFICOLTÀ

Aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 
nella sede di via Cesare Cantù, 81  - Tel. 3207249966 

attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 

Aiutateci ad aiutare

“anche un bicchiere d’acqua 
dato nel mio nome avrà la sua ricompensa”

Oratorio:
aCLi Euro 300,00 – Madri Cristiane Euro 180,00

Parola del Signore: “Sento
compassione di questa folla,
perché da tre giorni mi stanno
dietro e non hanno da man-
giare”. Rivolgendosi ai disce-
poli, Gesù è perentorio: “Voi
stessi date loro da mangiare”.
Sette pani e pochi pesciolini
sazieranno quattromila per-
sone. Davanti all'incalzare
della crisi economica, ed al
conseguente bussare al Centro
Amico e al Gruppo Caritativo
Parrocchiale da parte di
quanti cercano comprensione
ed aiuto, ritorna, forte, la pa-
rola del Signore: “Voi stessi
date loro da mangiare”. La ri-
sposta concreta all'invito di
Gesù, si può dare attraverso
l'offerta inserita nella cassetta
"Farsi prossimo" - situata al-
l'ingresso della chiesa - che
rappresenta il tramite più im-
mediato per collaborare alla
confezione di pacchi-viveri da
destinare a famiglie in diffi-
coltà. Il poco e il tanto, messi
assieme, si fanno "moltiplica-
zione di pani", in spirito di
condivisione con le sofferenze
dei bisognosi. Il Santo Padre,
Benedetto XVI, nel suo mes-
saggio per la Quaresima 2012

sul tema: “Prestiamo atten-
zione gli uni agli altri, per sti-
molarci a vicenda nella carità
e nelle opere buone” (Eb
10,24), ci invita “a fissare lo
sguardo sull'altro, prima di
tutto su Gesù, e ad essere at-
tenti gli uni verso gli altri, a
non mostrarsi estranei, indiffe-
renti alla sorte dei fratelli. (...)
Mai dobbiamo essere incapaci
di avere misericordia” verso
chi soffre; mai il nostro cuore
deve essere assorbito dalle no-
stre cose e dai nostri problemi
da risultare sordo al grido del
povero. L'incontro con l'altro e
l'aprire il cuore al suo bisogno
sono occasione di salvezza e
beatitudine”.

Nel periodo della S. Quare-
sima, fino al 18 marzo, sono
stati raccolti € 681,00, divisi in
parti uguali tra Gruppo Cari-
tativo Parrocchiale (distribu-
zione pacchi-viveri) e Gruppo
Missionario (sostegno ai Mis-
sionari Olginatesi). Ringra-
ziamo di cuore tutti i donatori,
che - non ostante gli attuali
problemi economici - hanno
prestato attenzione alle tribo-
lazioni degli altri.

guardaroba “cenTro amico”
Via CESarE CaNTù, 81 

iNduMENTi: diSTribuziONE 1° E 3° GiOVEdì
riCEViMENTO   2° E 4° GiOVEdì

di OGNi MESE, daLLE OrE 15,00 aLLE 17,00

i paCChi-viveRi peR Le FaMigLie Di oLginate in DiFFiCoLtà eConoMiChe
si sostengono DeponenDo oFFeRte neLLa Cassetta “FaRsi pRossiMo” 

posta aLLa poRta CentRaLe DeLLa Chiesa.
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Per aggiornamenti e contatti con la pastorale giovanile: www.decanatodilecco.it

Sabato 18 febbraio Sabato 18 febbraio 

Sabato 24 marzoSabato 24 marzo

Sabato 28 aprileSabato 28 aprile

20122012

Serate di adorazione 
eucaristica libera 

nella basilica di Lecco 

dalle 21 alle 24 

generalmente il quarto 
sabato di ogni mese,

controlla qui a fianco le eventuali eccezioni.

Sabato 19 maggioSabato 19 maggio

Sabato 30 giugnoSabato 30 giugno

Sabato 28 luglioSabato 28 luglio

Sabato 25 agostoSabato 25 agosto

Cappellina dell’Oratorio
basta sostare anche per pochi istanti. Lo
sguardo è attratto dal Tabernacolo inca-
stonato nella vite, opera realizzata e do-
nata dall’artista Gianni bolis.
E dal Tabernacolo si passa inevitabil-
mente con sguardo intenso e pieno di
gratitudine alla contemplazione del Cro-
cifisso.
il segno indelebile di quel grande e inau-
dito amore che ha cambiato il mondo, che
proclama l’uguaglianza di tutti, che ra-
duna in sé il dolore dell’umanità, che apre
alla speranza che non delude.
un grazie vivissimo al Gruppo Canto che
ha curato e donato il restauro. 
il Crocifisso, che era già nella precedente
cappella in Oratorio, oggi risplende di una
luce di bellezza straordinaria e può conti-
nuare a guardare con tenerezza infinita i
nostri ragazzi ripetendo a ciascuno: 
Ti aMO!

don eugenio
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1 DOMENICa: Festa delle palme

2 LUNEDI

3 MaRTEDI

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 15.00
ore 18.00 S. Messa

antonio Sala e alice Gilardi
Walter bosco
Giordano Negri
quaresimale
Ebe Gilardi Stucchi

16 LUNEDI

ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Comunità parrocchiale (C.d.r.)
antonio ravasio

4 MERCOLEDI

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Fam. Giacomo dell’Oro e Luigi Tavola
angelo e achille Panzeri

5 GIOVEDI santo

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Famiglia riva - Losa
Luigi Fumagalli

6 VENERDI santo: aliturgico-giorno di magro e di digiuno

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Fortunato Sala e Luigia Fumagalli
Coniugi Panzeri, Luigi, Matilde e Lino

7 SaBaTO santo: aliturgico-giorno di silenzio e di digiuno

ore 20.45 S. Messa Nella cena del Signore

8 DOMENICa: pasqua del signore

ore 14.30 
ore 20.45 Via Crucis

Celebrazione della morte del Signore
Partenza dalla chiesa di S. Maria la Vite

9 LUNEDI dell’angelo

ore 21.00 S. Messa Veglia Pasquale e S. Messa solenne

10 MaRTEDI

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Comunità parrocchiale
don Luigi Gilardi e classe 1928
Tarcisio rocca
Mons. Melezio Mauri

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Francesca ripamonti e Luigi de Capitani
Gerolamo, Maria e Enrica Colombo
anita Tavola
Edvige Fumagalli

11 MERCOLEDI

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Tarcisia Pirola
Carlo Sala (i vicini)

12 GIOVEDI

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ultimo e Maria Mazzoleni
riccardo ravasio e famiglia

13 VENERDI

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Maria regazzoni
Enrico riva, isolina biella e figli

14 SaBaTO

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

angela Viganò
(C.d.r.)
Stefano Corti

15 DOMENICa: in albis

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

angioletta, Giovanni e davide
Luciana e famigliari

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Piera riva
Marilisa de Capitani

ore 11.00 santa messa animata dai cresimandi

ore 9.30 catechismo 4a elementare

ore 9.30 catechismo 5a elementare

sante confessioni ore 14.45 2a media - ore 15.30 3a media

sante confessioni ore 15.00-18.00 adolescenti, giovani, adulti

sante confessioni ore 15.00-18.00 

sante confessioni ore 16.00-18.00 

sante confessioni ore 10.00-12.00 e 15.00-18.00

ore 21.00 incontro in oratorio con i genitori comunicandi

ore 9.30 ritiro 3a elementare
ore 10.30 processione con gli ulivi partendo dall’oratorio

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Mese di Aprile
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14
ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 9.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

ore 8.00 
ore 8.45 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

17 MaRTEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Fernando Gilardi, Maria de rocchi e Lina
Giacinto Frini e Carolina zuffi

da domenica 1 aprile 
la s. messa vesperTina FesTiva
sarà celebraTa alle ore 18.00

ore 16.00  adorazione eucaristica nella cappella dell'oratorio       
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ore 11.00 santa messa animata dai cresimandi

ore 9.30 catechismo 4a elementare

ore 9.30 catechismo 5a elementare

sante confessioni ore 14.45 2a media - ore 15.30 3a media

sante confessioni ore 15.00-18.00 adolescenti, giovani, adulti

sante confessioni ore 15.00-18.00 

sante confessioni ore 16.00-18.00 

sante confessioni ore 10.00-12.00 e 15.00-18.00

ore 21.00 incontro in oratorio con i genitori comunicandi

ore 9.30 ritiro 3a elementare
ore 10.30 processione con gli ulivi partendo dall’oratorio

22 DOMENICa: iii di pasqua
ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Enrica Tentorio
Eugenio, Clementina e fam. ripamonti
Classe 1932
adriano Corno e Carla Panzeri

21 SaBaTO
ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Comunità parrocchiale (C.d.r.)
Pietro Villa

18 MERCOLEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ancilla e Francesco bonacina
umberto albanese

19 GIOVEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

Giuseppina Panzeri e Mario Fumagalli
(C.d.r.)
Carlo Sala

20 VENERDI
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Mario Ghislanzoni e Vittoria Pirola
Nanni bonnal

29 DOMENICa: iv di pasqua
ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Michele Sacchi e Enrica Panzeri
Enzo achenza e Laura Greppi
Elisa Nava
Katia Corti

28 SaBaTO
ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Comunità parrocchiale (C.d.r.)
Tilde Scaccabarozzi e famiglia

23 LUNEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Luigi, Vittorio e Clemente redaelli
Franco Gattinoni

24 MaRTEDI:
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Giuseppe e Paolina Gilardi
Luigi Ferni

30 LUNEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Elio Cereda 
Salvatore Gilardi

25 MERCOLEDI:
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Carluccio Gilardi e famiglia
anna Tavola 

26 GIOVEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

Luigi redaelli
(C.d.r.)
Carlo berera

27 VENERDI
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Giuseppina Panzeri e Mario Fumagalli
Carmela Milani e Giovanni Monguzzi

ore 20.45 in oratorio incontro genitori 3a elementare

ore 9.30 catechismo 5a elementare

ore 9.30 catechismo 5a elementare
incontro 14enni al sacro monte di varese

ore 16.45 catechismo 3a elementare

ore 16.45 catechismo 3a elementare
ore 20.45 adorazione eucaristica nella cappella dell'oratorio   

ore 15.00 celebrazione del sacramento della riconciliazione

5 SaBaTO
ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Comunità parrocchiale (C.d.r.)
Giuseppe bonacina

1 MaRTEDI: san giuseppe lavoratore
ore 9.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

aCLi
Fam. Crippa - redaelli

2 MERCOLEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Consorelle defunte S. Vincenzo
annetta, Paola e Matilde

3 GIOVEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

ambrogio Corti e Giuseppina Maggi
(C.d.r.)
Luigi Passoni 

4 VENERDI
ore 8.00 
ore 8.45 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Esposizione Eucaristica
Coniugi Cereda
Mario Panzeri e antonio riva

Mese di Maggio
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15

da domenica 1 aprile 
la s. messa vesperTina FesTiva
sarà celebraTa alle ore 18.00

ore 16.00  adorazione eucaristica nella cappella dell'oratorio       

ore 16 .00 adorazione eucaristica nella cappella dell'oratorio       

ore 16.00 adorazione eucaristica nella cappella dell'oratorio       
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